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Il capo della banda l'altra notte ha chiamato la polizia: 
«Sono stanco, ho un figlio malato: andate a riprendervela. 
Portata in aereo dalla Locride al Bresciano 
Ha pianto a dirotto per la gioia: «Ora rilasciate Malgeri» 

«Liberata senza una lira dì riscatto» 
Roberta Ghidini è tornata a casa, il suo paese è in festa 
Ecco il lieto fine 
tra indagini serrate 
e intense trattative 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

J E N N E R M K L E m 

• • BRESCIA Un telefono 
portati le si è trasformalo in 
una sorta d i -b ip bip» che ha 
segnalalo gli spostamenti de l 
capo del la banda che ha por- • 
tato via da casa, per 29 giorni , 
Roberta Ghid in i . Dal suo "cel
lulare», Vit tor io ler inò, 34 an
ni , comunicava c o n gli altri 
bandi t i , ed e stalo intercettato. 
Ma il telefono e stato usato -
sembra - anche per una «trat
tativa» fra gli inquirent i e i ban
dit i , per convincer l i a lasciare 
la ragazza. «Ormai n o n potete 
fare altro». Ecco, adesso che 
Roberta e tornata a casa, si 
può tentare una ricostruzione 
di questi giorni che hanno 
sconvolto Brescia, con un se
questro che ha in f iammato le 
ul t ime ore del la campagna 
elettorale. 

Per il procuratore capo del 
la Repubbl ica Roberta Ghid in i 
e tornata a casa «grazie al 
buon Dio e agii inquirenti». Il 
papa del la ragazza ringrazia 
«Santa Lucia», suo fratello 
Alessandro aggiunge che «è 
stata la Madonna». Gli inqui
renti del la «squadra antise
questro» - f inalmente rilassati, 
a tavola con la ragazza appe
na arrivata dal la Calabria - c i 
tengono a fare sapere che «t • 
bandit i erano braccati e sono 
stati costretti a lasciare l'ostag
gio». «Se n o n avessero l iberato 
Roberta - d ice Francesco 
Zonno . uno de i dir igent i del la 
"squadra" - ne avremmo arre
sti due o tre fra oggi ( ier i ndr . ) 
e domani». «Abbiamo cal ibra
to gli arresti - conferma Achi l 
le Serra, capo del servizio cen
trale operativo del la Cr iminal-
poo l - in maniera intell igente. 
Certo, abb iamo vissuto a i t imi 
d i tensione. Abb iamo tentato 
il tutto per tutto: se non avessi
m o l iberalo la ragazza entro 
oggi, si sarebbe avviata una 
trattativa lunga, c o m e in tanti 
altri sequestri. Per fortuna sia
m o riusciti a mettere i bandit i 
all 'angolo». 

«Adesso che la ragazza ò l i
bera - spiega Francesco Zon
no - tutto cambia . Non c'ò più 
l'ansia per la sua vita, possia
m o lavorare mol to p iù serena
mente». Sette persone sono 
già in carcere, per altre quat
tro sono pront i gli ord in i d i 
cattura. I l capo , Vit tor io leri
nò, è latitante perché accusa
to d i traffico d i stupefacenti. Il 
suo nome è stato pr ima sus
surrato, po i annunc ia to uffi
c ia lmente, già nei pr imissimi 
g iorni de l sequestro. Tut to è 
partito - lo ammet tono gli 
stessi inquirent i - da «un co l 
po d i fortuna, che abb iamo 
saputo sfruttare al massimo». 
Sono passate appena tre ore 
da l sequestro quando , nel
l 'autogril l d i Badia al Pino vici
no ad Arezzo, viene bloccato 
Salvatore Bava, bracciante ca
labrese di 23 anni . I pol iz iott i 
del la Stradale lo fermano per

che «non ha una faccia da 
Bmw». Appare teso, nervoso. 
Nel l 'auto trovano ricetrasmit
tenti, sacchi a pelo, una ten
da. Si sa che lui è col legato 
agli ler inò. ed è facile indivi
duare gli altr i , soprattutto il ca
po Vittorio. 

Con le indagini - svolte 
davvero con grande impegno 
- si scopre che è stato propr io 
Vit tor io ler inò ad acquistare 
tenda e sacchi a pelo in un 
negozio d i Brescia, e via via si 
indiv iduano quasi tutti i suoi 
«uomini». Nove giorni d o p o il 
sequestro, il 23 novembre, si 
ch iede il si lenzio stampa. C'è 
stato un contat to con i rapito
ri. Sembra che c i sia stata una 
telefonata ad un amico del la 
ragazza e del suo f idanzato, 
certo Guido di Brescia. «Pre
parate d iec i mi l iard i , arriverà 
un lettera». La lettera arriva 
davvero, quattro giorni dopo . 
È un «espresso» da Catanzaro. 
«Non mi troverete mai - scrive 
Roberta - preparate i soldi. 
Sto bene». 

Si fa d i tutto per fare restare 
i l pesce senz'acqua. Finisco
no in carcere, oltre a Salvatore 
Bava, Salvatore Seminara -
avrebbe trasportato l'ostaggio 

• in C a l a b r i a - Cos imo Franco, 
Salvatore Agostino, Giovanni 
Faina, Ir ina Seminar.! e Corra
d o Girel l i : quest 'u l t imo è un 
meccanico che ha un'o l f ic ina 
a San Pietro d i Centenaro, do 
ve abi tano i Ghidin i . Avrebbe 
fornito l '«appoggio logistico» 
alla banda. Vengono presi 
uno d o p o l'altro, quasi scelti 
nel mazzo: per fare capire che 
tutta la banda era braccata, 
cercando però di non provo
care reazioni violente in c h i 
aveva ancora in mano l'ostag
gio. Si ricostruiscono le tappe 
del sequestro. La ragazza ha 
detto ieri d i avere viaggiato in 
auto per due ore c i rca, e poi 
di essere stata rinchiusi» in un 
capannone per due g iorn i . Gli 
inquirent i sono convint i però 
che la sequestrata sia stata 
portata subito in Calabria. 

Ormai Vit tor io ler inò si sen
te braccato. Si è saputo ieri 
che una sett imana fa ha tele
fonato ad un giornalista d i Lo
cr i , Paolo Poll ichieni, per dire 
che lu i , con il sequestro, non 
aveva nul la a che fare Ieri se
ra ha però ch iamato la squa
dra mobi le d i Locri per dire 
che -la l iberazione del la ra
gazza era questione di ore». 
Ha r ich iamato anche il gior
nalista, alle 2,30 del la notte. 
«Andate a prendere la ragaz
za, vi d ico dov'è. Sono stanco, 
ho anche un figl io malato. 
Non posso p iù portare i van t i 
questo sequestro». Si è saputo 
che il f igl io d i ler inò e davvero 
malato, ricoverato in un ospe
dale ligure Pochi minut i , e 
Roberta ha sentito gridare: 
«Stai tranqui l la, s iamo la pol i 
zia». 

Roberta Ghidini, 19 anni, rapita il 15 novembre scor
so a Lonato (Brescia), è di nuovo a casa, senza che 
- a quanto pare - sia stato pagato il riscatto. L'han
no trovata alle tre della notte scorsa in una casa co
lonica di Roccella Jonica (Reggio Calabria). I rapi
tori ne avevano annunciato la liberazione. Roberta 
sta bene e lancia un appello: «Ora liberate il dottor 
Malgeri. È una persona anziana, sta male». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M A R C O B R A N D O 

• • L U N A T O (Broccia). «Fine». 
Una scritta ben marcata, sul 
calendario appeso nel salone 
della lussuosa cascina della fa
miglia Ghidini , a Centenaro d i 
Lonato Qualcuno ha trovato il 
tempo di esorcizzare questo 
terribile mese di attesa scriven
do quella parola nella casella 
del giorno 14 dicembre. Ro
berta, 19 anni , era stata rapita 
il 15 novembre scorso mentre 
a bordo della sua automobi le 
stava accompagnando i due 
fratellini a scuola. «Fine». È fini
to un incubo. Un epilogo feli
ce, intorno alle 3 della notte tra 
venerdì e sabato, in un ex casa 
colonica ristrutturata e disabi
tata della contrada «Geslari» d i 
Roccella Jonica, e Reggio Cala
br ia) . Ixi ragazza vi era stata 
portata l'altra SOM da Vittorio 
lerinò, capo del l 'omonima co
sca d i Gioiosa Jonica. Venerdì, 
verso le 22, lo stesso lerinò 
aveva annunciato la liberazio
ne con una telefonala a un 
giornalista e alla squadra mo
bile d i Locri: «Sono stanco. Ho 
anche un figlio malato, non 
posso più portare avanti que
sto sequestro. Venitevela a 
prendere. È questione di ore». 
Cinque ore dopo la giovane 6 
stata individuala. Era seduta su . 

una poltrona con i polsi legati 
da una catena. «Non mi hanno 
detto che sarei stata liberata -
ha raccontato Roberta - Uno 
di loro mi ha detto solo che mi 
avrebbero lasciata perche do
vevano andare a prendere 
qualcosa da mangiare». 

Invece 0 arrivata, inaspetta
ta, la liberta. Erano appena le 9 
quando ieri la giovane ha toc
calo d i nuovo il suolo della 
Lombardia. I genitori, Antonio 
e L;iia. e il fratello maggiore 
Alessandro l 'hanno riabbrac
ciata alle 9,30 nella questura di 
Brescia. Roberta era giunta 
dalla Calabria a bordo di un 
acreo privato messo a disposi
zione dal ministero dell'Inter
no e atterrato ad Orio al Serio, 
l 'aeroporto d i Bergamo. In 
questura e in programma un 
incontro con la stampa. Ma la 
ragazza piange, piange. «Rin
grazio tutti. Ringrazio le forze 
dell 'ordine», riesce solo a dire. 
E le lacrime non si fermano. Si 
lascia andare tra le braccia 
della mamma, che la la cocco
la accarezzandole i capell i . Il 
fratello Alessandro le tiene la 
mano. 

Poi la corsa verso la tenuta 
agricola d i Centenaro. scortata 
da una quarantina d i automo-
bUreff la po l l i lM l fe i carabinle-

i' - i . . . . . . . i. 

Scotti e Parisi subito rassicurano: 
«Il nostro impegno è liberare tutti» 

E in Calabria 
esplodono 
le polemiche 
In Calabria è già polemica: la task-intelligence che 
ha lavorato per Roberta non deve smobilitare dice il 
procuratore di Locri Rocco Lombardo che avverte: 
«Gli italiani davanti al crimine vanno tutelati. Tutti». 
La moglie di Pasquale Malgeri esulta per Roberta e 
si chiede se si farà altrettanto per il marito. Scotti ed 
il capo della polizia Parisi assicurano: «Non mollere
mo la presa fin quando non saranno liberati tutti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

• •ROCCEU.A JONICA (Re). È 
tornata libera Roberta, Di nuo
vo alla sua vita d i ogni giorno. 
Alla 'ndrangheta, questa volta, 
e andata male: quasi l'intera 
banda finita in carcere, nean
che una lira d i riscatto, il su-
pcrlatitante Vittorio lcnnò, 
stratega del sequestro, bracca
to dal le forze del l 'ordine che 

gli hanno costruito il vuoto at
torno costringendolo a trattare 
per telefono il rilascio dell 'o
staggio. 

Ma il rumore dell 'aereo 
mandato da Scotti per riporta
re a casa Roberta si confonde 
con le voci delle prime polemi
che. Protesla il procuralore di 
Locri Rocco l o m b a r d o , per-

ri, della Cri ininalpol Una cor
sa lungo l'autostrada e poi le 
strade strette della campagna, 
f ino alla grande cascina. Un 
paese in lesta, Centenaro. Da 
un mese il minuscolo centro 
ospita uno striscione disteso 
lungo la via centrale «Ti aspet
t iamo Roberta» È tornata. Il 
parroco. Don Giorgio Mortaro, 
ha avuto la notizia della libera
zione alla 4,40 di notte: «Mi 
hanno telefonalo dei parenti 
della ragazza. C'osi ho suonato 
le campane a stormo. Tutti i 
miei parrocchiani hanno capi
to d i cosa si trattava. In tanti mi 
hanno chiamato per aww 
conferma». 

Ed ecco Roberta nella suo 
paese Giunta a casa ha voluto 
fare una doccia e un bagno. 
Poi ha ricevuto i parenti. E i 
giornalisti? Vita dura. Si conce
de solo affacciandosi, sorri
dente, a una finestra. Il fratello 
Alessandro: «Cercate d i capire. 
Non possiamo lare entrare m 
casa lutti i cronisti e i fotografi. 
Mia sorella sta abbastanza be
ne, ma e scossa. Non ce la fa
rebbe a reggere altre prove pe
santi». Uno zio insiste: «Non 

abbiamo pagato una lira d i ri
scatto». Alla fine la spunta una 
delegazione di cronisti. Rober
ta si presenta con l'aria più ri
lassata. Indossa un maglionci-
no grigio a rombi bianchi, un 
paio di fouseaux neri, i capell i 
sciolti sulle spalle. Seduto ac
canto a lei. su un divano, il fi
danzalo Michele Valbona, suo 
coetaneo. Roberta racconta, 
senza nuscire a trattenere 
grandi lacrime: -Piangevo sem
pre, tutto il giorno. Riuscivo a 
resistere solo pregando tanto e 
pensando alla mia famiglia, al 
mio ragazzo». «Non ti ho mai 
l>ensato cosi tanto», dice a Mi
chele. Continua: «Sapevo che 
sarei potuta rimanere II per 
molt i mesi. So come sono an
date queste cose in altre occa
sioni. Cosi quando questa not
te mi hanno detto che ero libe
ra non volevo crederci». Quan
do hai capito che era finita per 
davvero? «Quando in casa so
no entrati i poliziotti. Allora so
no scoppiata a piangere, li h o 
abbracciati,..». 

Sapevi come stavano proce
dendo le indagini? «No. Ma 

speravo che potesse succede
re qualcosa». Ti hanno trattata 
bene? T. hanno dato da man
giare? «Ogni giorno una scato
letta d i tonno». Sempre tonno? 
«Il tonno non e mica cattivo», 
interviene scherzando il fratel
lo. «Prova tu a mangiarlo ogni 
giorno...», replica Roberta. E 
aggiunge: «Un giorno però pro
prio non ce la facevo più. Ave
vo una faine Cosi mi sono fat
ta coraggio. Ho chiesto ai miei 
carcerieri se potevo avere 
qualcosa di più .. gustoso: una 
pizza, per esempio». E allora? 
«Beh...me I hanno portata. Era 
buona, una pizza napoletana. 
Peccalo che fosse fredda». I ri 
cordi del sequestro: «Passai un 
paio d'ore sulla Lancia Thema 
dei rapitori incappucciata. Poi 
la macchina si fermò e sentii 
un rumore di serrande. Proba
bilmente eia un grosso capan
none, qui nella zona. Mi mise
ro, sempre incappucciata, su 
un materasso, legala mani e 
piedi Do|x> un paio di giorni, 
su un c a i i i o n , iniziai i l viaggio 
verso la Calabria, laggiù mi 
posero in una tenda, montata 
in una c..sa». UIÌ racconto 

frammentano, che si aggiunge 
ad altri frammenti raccolti ieri 
al l 'aeroporto di Lamezia Ter
me (Catanzaro). «Spero solo 
che il tempo riesca a cancella
re in me l'angoscia», dice ora 
Roberta. 

Però adesso ò felice Tanto. 
Ieri è stata portata a pranzo in 
un ristorante d i un'altra frazio
ne di Lonato, Esento. L'aveva 
prenotato il prefetto d i Brescia 
in persona. Intorno j un gran
de tavolo quadrato cinquanta 
persone- il capo del servizio 
centrale anticrimine della Cn-
minapol , il prefetto, il questo
re, il procuratore capo, gli in
vestigatori, amici , parenti, i ge
nitori, i fratelli. Il maggiore, 
Alessandro, annuncia gioviale-
«Adesso andrà in vacanza, die
ci giorni. Viste le circostanze 
potremmo propr io andare a 
Lourdes...». E Alessandro rin
grazia Dio, che ha aiutato gli 
investiRatorr, il padre Antonio 
Ghidini ringrazia anche Santa 
Lucia, tanto cara ai bresciani: 
«l«i ricorrenza era propr io ie
ri... Me lo sentivo, me lo senti
vo...». 

che i poliziotti mandati qui per 
spezzare la resistenza dei se
questratori stanno già facendo 
le valigie, come se in qualche 
appartamento della costa ioni
ca o sulle c ime dell'Aspor-
monte non vi fossero altre cel
le del l 'Anonima in cui si trasci
nano altri d rammi dei quali an
cora non si vede la fine. 

Per Roberta la risposta e sta
ta immediata, intelligente, ca
pace di vincere. Gli lerinò sono 
stati individuati, f i lmati, arre
stati, isolali. Dice l o m b a r d o : 
•Ce stata un'intensa pressione 
paese per paese. Ovviamente 
ia cosa ha dato fastidio alle co
sche». Insomma, la 'ndranghe
ta, colpita negli affari ed impe
dita nei movimenti, potrebbe 
aver "consigliato" a Vittorio le
rinò d i mollare, di trattare una 
resa onorevole e, a quel punto, 
conveniente «Fa male una cer

ta smobil i tazione - aggiunge 
ora il procuratore - perche gli 
italiani davanti al cr imine van
no tutelati. Tutt i , I notevoli sfor
zi per liberare la Ghidini devo
no continuare». La signora 
Niutta-Malgcri, moglie del dot
tor Pasquale, 71 anni , per le 
sue condizioni d i salute prigio
niero ad al lo rischio del l 'Ano
nima, confessa: «Stamattina 
ero incollerita. Mi ha calmato 
solo la dolcezza di Roberta 
che ha lanciato un appel lo per 
la liberazione di Lil lo (Pasqua
le, ndr)». Poi, una notazione 
ed un interrogativo carichi 
d'angoscia: «Vede, quando ci 
si impegna i risultali c i sono. 
Faranno cosi anche per mio 
manto?». 

Da Roma rimbalzano imme
diate le assicurazioni. Scotti e 
Parisi hanno convocato i gior

nalisti al Viminale in tutta fretta 
per a v v e r t i i che il pressing 
non sarà allentato. «Continue
remo le ricerche e non ci fer
meremo. La zona - ha detto 
Scotti - sarà tenuta sotto pres
sione costante finche non libe
reremo tutti». E Parisi, dopo 
aver rivelato che la polizia si 
aspettava per pr ima la libera
zione di Malgeri, ha negato 
qualsiasi smobil itazione: «Ab
b iamo tirato un att imo di respi
ro. Ma abbiamo subito detto ai 
magistrati calabresi che non 
abbasseremo la guardia». 

Ma le polemiche in Calabria 
vanno oltre la divisione in figli 
e figliastri che lo Stato sembra 
fare sui rapiti, buoni o cattivi 
secondo il proprio certificato 
d i nascila. Perché la 'ndran
gheta ha firmato il sequestro? 
Roberta ha svelato di esser ri
masta prigioniera per a lmeno 

Roberta Ghidini 
somdente 
dopo il rilascio 
con a fianco 
il padre. 
In alto, la villa 
dove la 
ragazza è Mata 
fatta ritrovare 

48 ore in lx imbardia prima di 
affrontare un viaggio faticosis
simo su un camion. La Tn?ma 
trovata bruciata alla periferia 
di Gioiosa Jonica ed utilizzata 
per il sequestro non e quindi 
servita per il trasporto. Perché i 
bandit i l 'hanno utilizzata per 
far r i tomo in Calabria pur sa
pendo che era un'auto brucia
ta che i fratelli di Roberta ave
vano visto al momento del se
questro? Difficile parlare c i de-
pistaggiu perché Roberta tì sta
ta poi imprigionata p r o p r o ad 
un pugno di chi lometr i dalla 
Thema. I rapitori hanno agito 
come Poll icino che lasciava 
tracce dietro d i sé per far sape
re dov'era. 

lerinò ha telefonato a l l ì po
lizia per avvertire che avrebbe 
rilasciato Roberta La ragazza 
ha cammina lo ore. protiabil-
mente un lunghissimo gi-o vi-

Ancora 
5 gli ostaggi 
«Tre forse 
già morti» 
M ROMA Restano nelle 
mani dei sequestratori 
c inque persone. Due di 
loro potrebbero tornare a 
casa presto. Le altre tre 
«molto probabi lmenle so
no già morte». Ci sono po
che, pochissime speranze 
che Andrea Cortellez/.i, 
25 anni , Mirella Silocchi. 
52 anni , e Vincenzo Medi
c i , 60 anni , siano ancora 
vivi. Lo ha detto ieri il ca
po della polizia. Vincenzo 
Parisi: «Mirella Silocchi 
quasi certamente ò dece
duta... C ò un forte sospet
to che anche Vincenzo 
Medici sia già morto. 
Quanto ad Andrea Cortei-
lezzi, potrebbe essere 
morto nel l 'ambito del se
questro, oppure potrebbe 
essere semplicemente 
scomparso, potrebbe es
sere andato all'estero, 
fuggito...» 

Andrea Cortellezzi. di 
Tradate (Varese), lu rapi
to il 17 febbraio 1989. 
mentre andava a lavorare 
nell 'azienda paterna II 10 
luglio ( '89) . fu ritrovato 
un plico contenente un 
pezzo d'orecchio del gio
vane. 

Collecchio (Parma). 
28 luglio '89: i sequestra
tori entrano in casa di Mi
rella Silocchi. Il .22 no
vembre, arriva una busta 
con un orecchio della 
donna. 

Il 21 dicembre dd l '89 , 
viene rapito Vincenzo Me
dici, a Reggio Calabria. 

Ed ecco gli ult imi due 
sequestrati Ha detto icn il 
prefetto Parisi: «Non 
escludiamo novità clamo
rose nei prossimi giorni». 
Cioè Giancarlo Conce -
chiella. medico, rapito il 
18 aprile d i quest 'anno a 
Briatico (Catanzaro), e 
Pasquale Malgen, anche -
gli medico, sequestrato il 
. ottobre scorso a Sider-
no, potrebbero tornare 
presto a casa. 

zioso per confonderle le idee. 
Ma nessuno delle migliaia di 
poliziotti, carabinieri, 007, ha 
intercettato Roberta incappuc
ciata che veniva portata a 
spasso, lerinò per di più non 
s'è fidato della polizia H a p r e 
teso che la stampa sapesse dei 
suoi rapporti con la questura 
sulla liberazione della ragazza. 
Le assicurazioni ricevute non 
l 'hanno tranquill izzato e lerinò 
ha telefonato personalmente a 
Paolo Pollichieni della «Gaz
zella del Sud», professionista 
stimato ed esperto in sequestri, 
che certo non avrebbe tenuto 
nascoste le notizie. 

lerinò ha voluto far sapere a 
qualcuno che lui manteneva i 
patti? Ed in questo caso, quali 
palti e fissati con quale degli 
007 piombati in Calabria da 
Roma? 

Vicino a Temi un sequestro lampo e un riscatto di appena 150 milioni. Arrestati anche i due complici 

Fa rapire l'ex moglie per pagare debiti di gioco 
Imprenditore organizza un sequestro lampo: vittima 
l'ex moglie. È successo a Terni dove Rino Pelini ha 
fatto sequestrare l'ex moglie, Anna Rita Bartolucci, 
proprietaria di un avviato molino. La donna, real
mente sequestrata, è stata liberata dietro il paga
mento di un riscatto di 150 milioni. L'esiguità della 
cifra ha insospettito gli inquirenti che dopo un lungo 
interrogatorio hanno arrestato Pelini. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F R A N C O A R C U T I 

H ACQtJASl'ARTA f i um i ) 
Era davvero poco credibile 

che l 'anonima .sequestri si fos
se accontentata di appena 150 
mil ioni d i lire per il rilascio d i 
un ostaggio Una cifra neppure 
sufficienti; alla organizzazione 
di un sequestro d i persona E 
st.ito questo particolare a met
tere gli inquirenti sulla pista 

giusta e portarli nel giro dì al
cun i ' ore ad accusare d i rapi
mento Io stesso manto della 
donna sequestrata. Ora Rino 
Pelini dovrà rispondere di se
questro d i persona a SCO|XJ d i 
estorsione ai danni della mo
glie, Anna Rita lìartolucct. eli 43 
,111111 

Ui coppia da temtx» era se

parata, ina mai la signora Bar
tolucci avrebbe potuto imma
ginare che l'ex marito l'avreb
be fatta rapire. Ed invece é 
quanto é avvenuto. Ix ' i , co
munque, il rapimento lo ha vis
suto davvero. La sua prigionia 
e durata poco più di 72 ore. 
Forse un record nella dramma
tica storia dei sequestri d i per
sona. Da martedì sera alla not
te scorsa Anna Rita Bai lolucci, 
é stata nelle mani di anonimi 
sequestratori ai quali il marito 
aveva affidalo l ' incarico di ef
fettuare concretamente il rapi
mento. 

È stata la slessa coppia a ri
ferire tutte le circostanze del 
sequestro ,u carabinieri di Ac-
quasparta. alla cui porta i co
niugi fe l in i hanno bussato ieri 
mattina Qui Rino l 'elmi, nella 
parte di ex ni,irito dispiaciuto e 

preoccupato, ha raccontato ai 
carabinieri tutte le fasi dell 'ac
caduto. Dal momento in cui ha 
ricevuto la notizia del seque
stro della moglie, alla febbrile 
trattativa, f ino al rilascio avve
nuto dietro il pagamento d i un 
riscatto d i 150 mi l ioni , contro 
una richiesta che era stata ini
zialmente d i tre mil iardi di lire. 

Anna Rita Bartolucci ha rife
rito i drammatici moment i del 
sequestro, avvenuto nella sera
ta d i martedì nelle campagne 
di Narni dove la sua aulo é sta
la affiancata da un'altra vettura 
dalla quale sono scesi due 
malviventi che l 'hanno rapila 
Quindi le 72 ore di prigionia 
nelle mani dei rapitori e poi la 
sua liberazione in una località 
nel Lazio. L'ex marito ha inve
ce «ricostruito» tutte le lasi del

la trattativa con i sequestratori, 
l ino al nlascio dell 'ostaggio av
venuto contestualmente al pa
gamento del riscatto: 150 mi
l ioni, appunto, in denaro con
tante. 

Sono quindi scattate imme
diatamente le indagini. Nella 
piccola caserma dei carabinie-
ri di Acquaspurta si sono preci
pitati il magistrato Fausto Car
re l la ( lo stesso che si é occu
pato del sequestro De Mcgni) 
ed il comandante del gn ippo 
dell 'arma di Terni, Saliva che 
hanno sottoposto i due ad un 
lungo interrogatorio. Molte le 
domande rivolle dal dot i Cor
della soprattutto a Rino Felini. 

Qualcosa del racconto non 
convinceva il magistrato Trop
po anomalo appariva il seque
stro, molti i lati oscuri nel rac
conto del l 'uomo. Alla fine il 

magistrato si é convinto della 
compl ic i tà del Pelini nel rapi
mento e ne ha disposto l'arre
sto. 

Secondo gli inquirenti il Peli
ni avrebbe organizzato il tutto 
|ier far Ironie ad un forte inde
bitamento di gioco E le condi
zioni economiche della ex 
moglie rappresentavano, in 
questo senso, una buona ga
ranzia. L i donna, infatti, assie
me alle sorelle ed alla madre, é 
proprietaria d i un avviato mol i
no per la lavorazione di se
menti e cereali ad Acquaspar-
ta, il cui amministratore unico 
é propno l'ex marito Una fa
miglia benestante, dunque, 
possibile vittima di un seque
stro d i persona. Ed alla fami
glia il sequesto é apparso cre
dibile. 

È slato il Pelini a gestire in 
prima persona la trattativa con 
i rapitori-complici ed a convin
cere i familiari della donna a 
pagare subito. A convincerl i , 
soprattutto, che l'eccessivo ri
basso ottenuto sul l ' importo 
del riscatto era direttamente 
proporzionale alla rapidità del 
pagamento, ed a convicere co
gnate e cognati a stare zitti, a 
non denunciare il rapimento 
alla poli/..a -'altrimenti scattano 
le misure anhscqucstro, il 
blocco dei l ieni e la liberazio
ne della povera Anna Rita po
trebbe diventare questione di 
mesi». 

In manette, secondo le ulti
me indisci e / ion i , sarebbero 
già finiti <u,chc i due «seque
stratori», entrambi, a quanto 
pare, umbri , compl ic i del Peli-

Cagliari, ragazza denuncia: 
«Due uomini hanno tentato 
di caricarmi sulla loro auto» 

M CAGLIARI Un rapimento 
fall ito sul nascere o una t ug ia 
per giustificare l'assenza a 
scuola? I carabinien del la ca
serma d i S.Antioco - un paese 
della costa sulci lana a 80 chi
lometr i da Cagliari - stanno 
indagando su un mistcnoso 
episodio avvenuto len manina 
in p ieno centro. Una studen
tessa dell ' ist i tuto magistrale, 
Maria Grazia Zucca, 15 anni , 
sarebbe stata aggredita da 
due uomin i , che hanno tenta
to d i caricarla a forza sulla lo
ro auto, ma la sua pronta rea
zione avrebbe fatto fallire il 
p iano. 

A raccontare l 'episodio ai 
genitori pr ima e ai carabinier i 
poi e stata la stessa Maria Gra
zia Figlia del preside dell ' isti
tuto professionale d i Stato e d i 
una insegnante, la studentes
sa stava recandosi a piedi a 

scuola nella via Palestra, attor
no alle otto e mezza, quando 
sarebbe stata affiancala da 
un'«Alfa Romeo» color marro
ne, con a bo rdo due uomin i 
co l viso parzialmente nasco
sto dai passamontagna Uno 
dei due aggressori sarebbe 
saltato sulla ragazza, cercan
d o di trascinarla a lorza den
tro l 'automobi le l- i studen
tessa - secondo quanto ha 
raccontato lei stessa ai carabi
nieri - è sfuggita alla presa 
dell'aggressore solo perchè a 
questi si sarebbe sfilato un 
guanto. Poi la ragazza si im
messa a correre e gridare e la 
presenza di testimoni avrebbe 
indot to i rapi lon alla fuga. Gli 
inquirenti escludono il mo
vente del sequestro a scopo di 
estorsione dal momento che 
la famiglia non e benestanti ' e 
seguono altre piste 
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